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                                               Università   Carlo Cattaneo
                                          Corso di laurea in Economia Aziendale


	STATISTICA II - Prova generale (6 luglio  2004)

Modalità A

SOLUZIONI




ESERCIZIO 1  (8 punti)

La popolazione di una certa regione viene divisa in 3 gruppi a seconda del livello di reddito X. Supponete che X assuma i valori basso (B), medio (M) e alto (A), con frequenze rispettivamente pari a 0.3, 0.5 e 0.2.

a) Definite cosa si intende per campione bernoulliano di ampiezza n.

Un campione (X1,…,Xn) è detto bernoulliano (o casuale semplice) se: 

1. le variabili che lo compongono sono mutuamente indipendenti,

2. ogni Xi è distribuita come la popolazione di partenza X.

b) Estraete un campione bernoulliano di ampiezza n = 2 e scrivete lo spazio campionario.

Lo spazio campionario ( è: 

( = { (B,B) , (B,M) , (B,A) , (M,B) , (M,M) , (M,A) , (A,B) , (A,M) , (A,A) }

c) Quanto valgono le probabilità delle estrazioni “AA” e “BA”?

Per la proprietà di indipendenza del campione, le probabilità congiunte sono pari al prodotto delle marginali, quindi:

Prob(“AA”) = 0.2 * 0.2 = 0.04

Prob(“BA”) = 0.3 * 0.2 = 0.06

d)   La variabile aleatoria T assume valore 0 per X=B oppure per X=M, mentre assume valore 1 per X=A. Qual è la legge di distribuzione di T? Quanto vale il suo valore atteso E(T)?

La variabile T assume valore 0 con probabilità 0.3+0.5=0.8 mentre assume valore 1 con probabilità 0.2, quindi la sua distribuzione è una Bernoulli di parametro  = 0.2:


[image: image15.emf]
Di conseguenza, il suo valore atteso è: E(T) =  = 0.2.

ESERCIZIO 2 (4 punti)

Considerate un campione bernoulliano ( X1 , X2 ,…, Xn ). 

a) Quali ipotesi occorre fare per poter stabilire la legge di distribuzione di Y =
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Sotto l’ipotesi di normalità della popolazione X, la variabile Y è anch’essa normale, in quanto combinazione lineare di variabili casuali normali.

b) Se E(Xi)=, quanto vale il valore atteso di Y?

Per le proprietà di linearità del valore atteso:
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ESERCIZIO 3 (4 punti)

Un’analisi statistica basata sul modello lineare ha messo in relazione il prodotto interno lordo procapite (variabile dipendente Y) con la densità di popolazione per chilometro quadrato (variabile indipendente X) per un centinaio di Stati di diversi continenti.

Alcuni risultati sotto riassunti nel seguente output di SPSS:
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a) Fornite una previsione per il prodotto interno lordo procapite in corrispondenza di una densità di popolazione pari a 200.
Dalla tabella, si evince che il modello lineare stimato è:

Y = 5467.655 + 1.929 ∙ X
La previsione per X = 200, dunque, è pari a 5467.655 + 1.929 ∙ 200 = 5853.455.

a) Utilizzando l’intervallo di confidenza per , scegliete tra le ipotesi H0:  =  4 e H1:  ( 4. Giustificate la risposta.

L’intervallo di confidenza per il parametroriportato nella tabella è:






( 0.128   ,   3.729 )

Siccome il valore richiesto 4 non appartiene a tale intervallo, grazie al legame tra intervalli di confidenza e test di ipotesi, si decide di rifiutare H0.
ESERCIZIO 4  (8 punti)

Sulla base di un campione bernoulliano di 150 intervistati, si scopre che 60 di essi sono favorevoli all’apertura di un nuovo centro commerciale.

b) Stimate la proporzione   della popolazione favorevole al nuovo centro.

	La stima di  è fornita dalla media campionaria:
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c) Calcolate l’intervallo di confidenza per  al livello di 0.9.
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d) Definite cosa si intende per errore di prima e seconda specie. Quale ruolo assumono i due errori nella costruzione di un test di ipotesi ottimale?

L’errore di prima specie consiste nel rifiutare l’ipotesi nulla quando questa è vera.

L’errore di seconda specie consiste nell’accettare l’ipotesi nulla quando questa è falsa.

La costruzione di un test ottimale (secondo la strategia di Neyman-Pearson) prevede un’asimmetria di ruoli tra i due errori, assumendo che l’errore di prima specie sia più grave del secondo.

e) Effettuate un test (con =0.05) per verificare se   > 0.5 (utilizzate H0:  ≤   e H1:  > ).

	La regione critica del test richiesto è pari a:
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Siccome la media campionaria vale 0.4, si accetta l’ipotesi nulla.




ESERCIZIO 5  (6 punti)

La probabilità che un cliente di un negozio acquisti un televisore è pari a 0.1. 

a) Se 5 clienti si recano (in modo indipendente) al negozio, qual è la probabilità che si vendano 3 televisori?

L’acquisto di un televisore da parte di un singolo cliente è una variabile casuale bernoulliana di parametro = 0,1. Il numero, diciamo Y, di televisori acquistati da 5 clienti è una somma di bernoulliane indipendenti, quindi si distribuisce come una binomiale di parametri 5 e 0,1.

La probabilità che i televisori acquistati siano 3, dunque, è pari a:
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b) Supponete che 50 clienti si rechino al negozio e supponete di indicare con 
[image: image9.wmf]X

 le vendite medie sui 50 clienti: come si distribuisce 
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?

	Grazie al teorema del limite centrale, 
[image: image11.wmf]X

 si distribuisce approssimativamente come una normale di parametri:

[image: image12.wmf])

0018

.

0

,

1

.

0

(

)

1

(

,

N

n

N

X

=

÷

ø

ö

ç

è

æ

-

»

q

q

q





c) Qual è la probabilità che
[image: image13.wmf]X

 > 0.1?

	Siccome 0.1 corrisponde al valore atteso di 
[image: image14.wmf]X

, per la simmetria della distribuzione normale, la probabilità richiesta è semplicemente pari a 0.5.
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